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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO
1. L'appalto ha per oggetto lo svolgimento del servizio di  manutenzione ed assistenza tecnica

delle fontane ornamentali di proprietà comunale e degli impianti di irrigazione aree verdi,
alimentati  in  alcuni  casi  da  stazioni  di  pompaggio  oltre  alla  realizzazione  di  alcuni
interventi complementari.

2. Le  prestazioni  oggetto  d’appalto  sono  finalizzati  al  mantenimento  in  efficiente  stato  e
garantire il funzionamento delle fontane e degli impianti di irrigazione comunali dei parchi
e giardini.

ART. 2 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E CONDIZIONI DI ESPLETAMENTO DELLE
ATTIVITÀ

1. Il servizio di cui all’art. 1,  le modalità, condizioni e luoghi di esecuzione sono descritti
nella successiva parte tecnica del capitolato.

ART. 3 – OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE
1. L’appaltatore, nell’adempimento dell’obbligazione di erogazione del servizio, deve usare la

diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al
contratto e al presente capitolato.

2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta
conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di servizi pubblici,
delle  norme  che  regolano  il  presente  appalto  nonché  delle  condizioni  che  attengono
all’esecuzione del servizio. 

3. La partecipazione alla procedura e la stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore
equivale  altresì  a  dichiarazione  della  sussistenza  delle  condizioni  che  consentono
l’immediata esecuzione dei servizi.

ART. 4  – NORME CHE REGOLANO IL CONTRATTO E CRITERI INTERPRETATIVI 
1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale:
a) la  legge  provinciale  9  marzo  2016,  n.  2  “Recepimento  della  direttiva  2014/23/UE del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti
di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
26  febbraio  2014,  sugli  appalti  pubblici:  disciplina  delle  procedure  di  appalto  e  di
concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori
pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della
legge provinciale sull'energia 2012”;

b) la  legge  provinciale  19  luglio  1990,  n.  23  “Disciplina  dell'attività  contrattuale  e
dell'amministrazione  dei  beni  della  Provincia  autonoma  di  Trento” e  il  Decreto  del
Presidente  della  Giunta  Provinciale  22  maggio  1991,  n.  10-40/Leg.  “Regolamento  di
attuazione  della  legge  provinciale  19  luglio  1990,  n.  23  concernente:  "Disciplina
dell'attività  contrattuale  e  dell'amministrazione  dei  beni  della  Provincia  Autonoma  di
Trento";

c) il  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto
applicabili nell’ordinamento provinciale;

d) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123,
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“, come aggiornato dal
D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 e le diverse normative sulla sicurezza specifiche in materia;
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e) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia”;

f) il  D.Lgs.  6  settembre  2011,  n.  159, “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

g) la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

h) le norme del codice civile;
2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362-1371 del

codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano
prevalenti le disposizioni del contratto.

3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme
inderogabili  di  legge  o dovessero  venire  dichiarate  nulle  o  annullate,  ovvero dovessero
risultare  oggettivamente  non attuabili,  le  rimanenti  previsioni  contrattuali  rimarranno in
vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto stesso. In tal
caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto risultate contrarie a norme di legge o,
comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più attuabili, altre
previsioni - legalmente consentite - che permettano di dare allo stesso un contenuto il più
vicino  possibile  a  quello  che  le  Parti  avevano  originariamente  voluto  ed  assicurino
un’esecuzione del presente contratto conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti.

ART. 5 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto:

a) il capitolato speciale d’appalto (parte amministrativa e parte tecnica);
b) l’offerta economica dell’appaltatore;
c) il DUVRI; 

2. Il contratto è stipulato mediante scambio di corrispondenza ai sensi dell’art. 39 ter, comma
1 bis, della l.p. n. 23/1990 e dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016

ART. 6 – DURATA DEL CONTRATTO
1. La durata è di tre anni da intendersi tre annualità a decorrere dalla data di consegna fino al

31/01/2021.
2. Il contratto può essere eventualmente prorogato per il tempo strettamente indispensabile alla

conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal
caso l’appaltatore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi
prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

3. L'esecuzione del contratto potrà essere disposta in via d'urgenza, sotto le riserve di legge,
anche in pendenza della formale stipulazione del contratto.

ART. 7 – IMPORTO DEL CONTRATTO 
1. Il  prezzo  del  servizio,  alle  condizioni  tutte  del  presente  capitolato,  si  intende  offerto

dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio.

ART. 8 – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO
1. Il responsabile del procedimento, nei limiti delle proprie competenze professionali, svolge

le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto o provvede a nominare un soggetto
diverso nei casi previsti dalle Linee Guida ANAC in materia di Responsabile Unico del
Procedimento.
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ART. 9 – AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO
1. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante

per l’avvio dell’esecuzione del contratto.  Qualora l’appaltatore non adempia,  la stazione
appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.

2. Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in
contraddittorio con l’appaltatore. Il verbale viene redatto in doppio esemplare firmato dal
direttore dell’esecuzione del contratto e dall’appaltatore.

3. Qualora, per l’estensione delle aree o dei locali, o per l’importanza dei mezzi strumentali
all’esecuzione del contratto, l’inizio dell’attività debba avvenire in luoghi o tempi diversi, il
direttore dell’esecuzione del contratto provvede a dare le necessarie istruzioni nel verbale di
avvio dell’esecuzione del contratto.

4. Nel caso l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello
stato dei  luoghi o dei  mezzi  o degli  strumenti  rispetto  a quanto previsto dai  documenti
contrattuali, l’appaltatore è tenuto a formulare esplicita contestazione sul verbale di avvio
dell’esecuzione, a pena di decadenza.

ART. 10 – SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO
1. Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile

2016, n. 50.

ART. 11 – MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI VALIDITÀ
1. Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica l’art. 27 della legge provinciale 9

marzo 2016, n. 2. 

ART. 12 – MODALITÀ DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE DEL COMPENSO
1. La stazione  appaltante  provvede al  pagamento  del  corrispettivo  spettante  all’appaltatore

ogni bimestre fatto salvo quanto previsto all’art. 17, comma 3, in relazione al pagamento
diretto del subappaltatore.

2. I  pagamenti  sono  disposti  previa  accertamento  della  regolare  esecuzione  secondo  le
modalità previste dall’art. 31 della l.p. n. 23/1990, al fine di accertare la regolare esecuzione
del  servizio  rispetto  alle  condizioni  e  ai  termini  stabiliti  nel  contratto  e  nel  presente
capitolato.

3. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 60 giorni dalla data di
ricevimento della documentazione fiscale.

4. In conformità all’art. 31, comma 3, della legge 9 agosto 2013, n. 98 (Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, recante Disposizioni urgenti
per il rilancio dell'economia), in caso di ottenimento da parte della stazione appaltante, del
documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC)  che  segnali  un'inadempienza
contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la stazione
appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza.
Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il DURC è disposto
dalla stazione appaltante direttamente agli enti previdenziali e assicurativi.

5. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo, salvo
patto contrario ai sensi dell’art. 24, comma 6, l.p. n. 23/1990, deve corrispondere alle quote
di servizio indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, eventualmente
modificate  secondo  le  disposizioni  dell’art.  15,  comma  2.  Il mancato  rispetto  di  tali
condizioni  sospenderà  il  pagamento  del  corrispettivo,  senza  diritto  per  l’appaltatore  al
riconoscimento di interessi o altri indennizzi.

6. La  stazione  appaltante procede al  pagamento  del  saldo delle  prestazioni  eseguite  e  allo
svincolo della garanzia prestata dall'appaltatore per il mancato o inesatto adempimento delle
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obbligazioni  dedotte  in  contratto  successivamente  all’accertamento  della  regolare
esecuzione finale.

ART. 13 – CONTROLLI SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO
1. La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle

prestazioni contrattuali; a tal fine, l’appaltatore, per quanto di sua competenza, si impegna a
prestare piena collaborazione per rendere possibile dette attività di verifica.

2. La  stazione  appaltante  evidenzia  le  eventuali  “non  conformità”  riscontrate  rispetto  agli
obblighi contrattuali in forma scritta e l’appaltatore sarà chiamato a rispondere alla stazione
appaltante, nei tempi e nei modi da essa specificati, evidenziando le azioni correttive che
intende porre in essere.

3. La  stazione  appaltante  si  riserva  infine,  ove  le  “non  conformità”  evidenziassero
oggettivamente i presupposti di gravi inadempienze contrattuali,  la facoltà di risolvere il
contratto.

ART. 14 – FALLIMENTO E ALTRE VICENDE SOGGETTIVE DELL’APPALTATORE 
1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, lettera

d),  punto  2,  della  legge  provinciale  n.  2/2016,  la  stazione  appaltante  prende  atto  della
modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla
legge.

2. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  imprese,  ferma  restando  la  sussistenza  dei
requisiti di qualificazione, eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di esecuzione
dei  servizi  rispetto  alle  parti  o  quote  di  servizio  indicate  in  sede  di  gara  o  in  sede  di
stipulazione  del  contratto,  devono  essere  comunicate  tempestivamente  alla  stazione
appaltante mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in cui
sono  contenute  le  indicazioni  originarie;  la  stazione  appaltante  procede  all’eventuale
autorizzazione alla modificazione e conseguentemente non è richiesta la stipulazione di atto
aggiuntivo  al  contratto.  La  mancata  produzione  dell’atto  di  modifica  delle  quote  di
partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per
l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi.

3. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 8 e 8 bis dell’art. 24
della legge provinciale n. 23/1990.

Il comma 1 (vedi anche l’art.106, comma 1, lettera d, n. 2) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50) si
applica anche per le vicende soggettive delle mandanti; nei casi di avvalimento, si applica anche
per  le  vicende soggettive delle  ausiliarie;  nei  casi  di  consorzi,  si  applica anche per  le  vicende
soggettive delle consorziate esecutrici del servizio.

ART.  15  –  DIVIETO  DI  CESSIONE DEL CONTRATTO  E  CESSIONE  DEI  CREDITI
DERIVANTI DAL CONTRATTO

1. É  vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi  forma e ogni atto contrario è nullo di
diritto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2, della legge
provinciale n. 2/2016 e dall’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

2. Qualora  la  cessione  dei  crediti  rientri  nelle  fattispecie  previste  dal  combinato  disposto
dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della legge 21 febbraio 1991, n.
52 e pertanto il cessionario sia una banca o un intermediario finanziario disciplinato dalle
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività
di acquisto di crediti d’impresa, la medesima cessione è efficace e opponibile alla stazione
appaltante qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al
cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica della cessione stessa. 
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3. La  stazione  appaltante  non  accetta  in  alcun  caso  cessioni  di  credito  per  gli  importi  di
contratto relativi a prestazioni che l’appaltatore intende subappaltare ai sensi dell’art. 26,
comma 12, della legge provinciale n. 2/2016.

4. In tutti gli altri casi rimane applicabile la disciplina generale sulla cessione del credito nei
confronti  della  pubblica  amministrazione  e  la  medesima  cessione  diventa  efficace  e
opponibile  alla  stazione  appaltante  solo  dopo  la  sua  formale  accettazione  con
provvedimento espresso.

5. Il contratto di cessione dei crediti, di cui ai commi 2 e 4, deve essere stipulato, ai fini della
sua  opponibilità  alla  stazione  appaltante,  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata
autenticata e deve essere notificato alla stazione appaltante. Il contratto di cessione deve
recare in ogni caso la clausola secondo cui la stazione appaltante ceduta può opporre al
cessionario tutte le  eccezioni  opponibili  al  cedente in base al  contratto  di appalto,  pena
l’automatica inopponibilità della cessione alla stazione appaltante.

ART. 16 – SUBAPPALTO
1. In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge provinciale n. 2/2016 e dall’art. 105

del D.Lgs. n. 50/2016, il subappalto è ammesso, entro il limite massimo del 30% (trenta per
cento) dell’importo complessivo del contratto (comprensivo degli oneri della sicurezza). 

2. L’appaltatore, al fine di poter procedere all’affidamento in subappalto, deve assoggettarsi
agli ulteriori obblighi e adempimenti previsti dai sopracitati art. 26 della legge provinciale
n. 2/2016 e art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, pena il diniego dell’autorizzazione al subappalto
e  le  ulteriori  conseguenze  previste  dalla  legge  nel  caso  di  subappalto  non  autorizzato,
nonché agli obblighi e adempimenti previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010, a pena di
nullità assoluta.

3. Ai sensi di  quanto previsto dall’art.  26,  comma 6,  della legge provinciale  n.  2/2016, la
stazione appaltante procede al pagamento diretto al subappaltatore della parte degli importi
delle prestazioni dallo stesso eseguite non contestata dall’appaltatore,  in occasione dello
stato di avanzamento di cui al precedente art. 12.

4. L'elenco prodotto dall’appaltatore prima della stipula del contratto e recante l'indicazione di
tutte le lavorazioni, con i relativi importi,  che lo stesso intende affidare in conformità a
quanto già dichiarato in sede di gara, nonché il nome, il recapito e i rappresentanti legali dei
suoi  subappaltatori  e  subcontraenti  coinvolti  nei  lavori  o  nei  servizi  e  sottoposti  agli
obblighi di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  previsti  dalla  legge 13 agosto 2010, n.  136
(Piano straordinario contro le mafie,  nonché delega al  Governo in materia di  normativa
antimafia), se questi sono noti al momento della stipula del contratto, viene utilizzato dalla
stazione appaltante per i controlli di competenza.

5. Ai  sensi  dell'art.  26,  comma  3,  della  legge  provinciale  n.  2/2016,  l’appaltatore  deve
comunicare alla stazione appaltante le eventuali modifiche delle informazioni relative ai
subappaltatori  e  subcontraenti  sopravvenute  rispetto  a  quanto  comunicato  ai  fini  della
stipula del contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori e
subcontraenti coinvolti successivamente. La stazione appaltante controlla i contratti stipulati
dall'appaltatore con i subappaltatori e i subcontraenti, per le finalità della legge n. 136 del
2010, e ne verifica l'avvenuto pagamento tramite fatture quietanzate.

6. L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i subcontratti
stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto,  sottoposti  agli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari  previsti  dalla  legge  13  agosto  2010,  n.  136,  con  il  nome  del  subcontraente,
l'importo  del  contratto,  l'oggetto  della  prestazione  affidata  e  la  dichiarazione  che  non
sussiste,  nei  confronti  dell'appaltatore,  alcun divieto previsto dall'articolo 67 del  decreto
legislativo n. 159 del 2011.
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ART. 17 – TUTELA DEI LAVORATORI
1. L'appaltatore  e  gli  eventuali  subappaltatori sono  tenuti  ad  osservare  le  norme  e  le

prescrizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  in  materia  di  tutela,  sicurezza  e  salute,
assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali,
assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 

2. L’appaltatore  è  obbligato  in  solido  con  l’eventuale  subappaltatore  a  corrispondere  ai
lavoratori  del  subappaltatore  medesimo  i  trattamenti  retributivi  e  i  connessi  contributi
previdenziali e assicurativi dovuti. 

ART. 18 – CONDIZIONI ECONOMICO-NORMATIVE DA APPLICARE AL PERSONALE
DIPENDENTE ED AI SOCI LAVORATORI IMPIEGATI NELL’APPALTO

1. L'appaltatore  deve,  assumendo  a  proprio  carico  tutti  gli  oneri  relativi,  compresi  quelli
assicurativi e previdenziali, ottemperare nei confronti del proprio personale dipendente a
tutti  gli  obblighi,  nessuno escluso,  derivanti  da disposizioni  legislative,  regolamentari  e
amministrative in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, nonché dai contratti collettivi
di lavoro.

2. L'appaltatore  deve,  inoltre,  applicare  nei  confronti  del  personale  dipendente,  condizioni
normative  e  retributive  non inferiori  a  quelle  risultanti  dai  contratti  collettivi  di  lavoro
applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni oggetto di appalto,
e, in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria,
applicabile  nella  località;  ciò  anche  nel  caso  in  cui  l'appaltatore  non  sia  aderente  alle
associazioni stipulanti o comunque non sia più ad esse associato. Le medesime condizioni
devono essere garantite ai soci lavoratori dipendenti di società cooperative.

ART. 19 – SICUREZZA
1. L’appaltatore si obbliga a ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori, a

tutte le prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di
igiene  e sicurezza  sul  lavoro,  nonché  di  prevenzione  e  disciplina  antinfortunistica,
assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.

2. In particolare, si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale nell’esecuzione
delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008
e s.m..

ART. 20 – ELEZIONE DI DOMICILIO DELL’APPALTATORE
1. L’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale, come espressamente

indicato nel contratto di appalto.

ART. 21 – GARANZIA DEFINITIVA
1. Per la disciplina della garanzia definitiva si applica l’art.  103 del D.Lgs. n. 50/2016. Si

rinvia  all’art.  8.2  della  lettera  di  invito  per  le  modalità  di  costituzione,  reintegro  e
integrazione del contratto.

ART. 22 – OBBLIGHI ASSICURATIVI
1. A   copertura   della   attività   previste   dal   presente   Contratto,   l’Appaltatore,   prima   

della sottoscrizione del Contratto e comunque prima dell'inizio del Servizio, in caso di 
consegna anticipata, dovrà esibire una polizza assicurativa di Responsabilità Civile verso 
Terzi e Prestatori d’Opera con massimale non inferiore a:
- Responsabilità Civile Verso Terzi (RCT):  Euro 3.000.000,00  unico per sinistro;
- Responsabilità Civile verso Prestatori d’Opera (RCO): Euro 3.00.000,00  unico per 
sinistro.
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Tale polizza dovrà essere formulata in forma “loss occurrence”  (l’operatività della garanzia
sarà rivolta ai sinistri  avvenuti durante il  periodo di vigenza della polizza, a prescindere
dalla  data  della  formulazione  della  richiesta  di  risarcimento,  fermi  comunque  i  limiti
temporali di legge in materia di prescrizione del diritto)  dovrà essere vigente a partire dalla
decorrenza del Servizio in appalto e fino alla conclusione dello stesso, anche a mezzo di
successive polizze/rinnovi, purché ne sia mantenuta in modo documentato la continuità.
Tra le altre, dovrà inoltre essere prevista copertura per:
- committenza di lavori e servizi;
- danni a cose in consegna e/o custodia;
- danni a cose di terzi da incendio;
- interruzioni  o sospensioni  di  attività industriali,  commerciali,  agricole,  artigianali  o di
servizio o a seguito di sinistro garantito in polizza. 
La polizza non potrà prevedere franchigie e/o scoperti complessivamente superiori ad €.
5.000,00 che rimarranno comunque a carico dell'Appaltatore, anche verso terzi danneggiati.
La garanzia Responsabilità Civile verso Prestatori  di  Lavoro (RCO) dovrà inoltre essere
valida  anche per  volontari  e  altri  collaboratori  o  prestatori  di  lavoro,  dipendenti  e  non,
compresi eventuali subappaltatori, di cui l’Appaltatore si avvalga, e prevedere, tra le altre
condizioni, anche l’estensione al cosiddetto “Danno Biologico”, l’estensione ai danni non
rientranti  nella disciplina INAIL, le malattie professionali  e la “Clausola di Buona Fede
INAIL”
Le  condizioni  di  polizza  saranno  sottoposte  al  preventivo  ed  insindacabile  gradimento
dell’Amministrazione, fermo comunque che l'operatività o meno della polizza assicurativa
non libera l’Appaltatore dalle proprie responsabilità, avendo essa solo lo scopo di ulteriore
garanzia.
Le  parti,  successivamente  alla  stipula  del  contratto,  si  impegnano  a  concordare  con  il
Comune una procedura di gestione delle pratiche di danno.
Nel  caso  in  cui  l’Appaltatore  avesse  già  provveduto  a  contrarre  assicurazione  per  il
complesso delle sue attività operante anche ai fini del presente appalto, dovrà comunque
fornire copia attestante il rispetto delle condizioni sopra specificate.
La polizza non dovrà prevedere pattuizioni che direttamente o indirettamente si pongano in
contrasto  con  quelle  contenute  nel  presente  Capitolato  Speciale  d'Appalto  e  degli  altri
documenti che formano parte integrante dei documenti contrattuali.
In  ogni  caso  l’Appaltatore,  non  appena  a  conoscenza  di  eventuali  sinistri,  è  tenuto  a
segnalare all’Amministrazione Comunale eventuali danni a terzi e si impegna a fornire il
supporto e la documentazione necessaria per il buon esito della gestione del sinistro .
Tutto quanto premesso fermo il  rispetto delle assicurazioni obbligatorie per legge di cui
l’Appaltatore sarà responsabile anche per conto di eventuali subappaltatori.
Pertanto l’Appaltatore sarà unico responsabile, sia penalmente che civilmente, tanto verso
l’Amministrazione che verso i terzi, di tutti i danni di qualsiasi natura, che potessero essere
arrecati, sia durante che dopo l’esecuzione dei Servizi, per colpa o negligenza tanto sua che
per colpa o dolo dei suoi dipendenti  e/o collaboratori e/o subappaltatori,  ad anche come
semplice conseguenza dei Servizi stessi.

ART. 23 – PENALI
1. Le singole infrazioni ai patti contrattuali, da contestare per iscritto all’Appaltatore da parte

del Responsabile del Procedimento o suo delegato sono soggette alle seguenti penalità:

a)  Fontane:  in  caso  di  ritardo  o  incompletezza  del  servizio  derivante  da  negligenza
dell’appaltatore,  verrà applicata,  a giudizio insindacabile  del  Direttore dei  Lavori  una
penalità, per ogni infrazione rilevata  per ognuna delle tre fontane, nell'importo da un
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minimo di euro 100,00 ad un massimo di euro 400,00 in relazione alla  gravità della
mancanza o in caso di reiterata contestazione. 

b)  Impianti  irrigazione:  in  caso  di  ritardo  o  incompletezza  del  servizio  derivante  da
negligenza  dell’appaltatore,  verrà  applicata,  a  giudizio  insindacabile  del  Direttore  dei
Lavori  una penalità  per  ogni  infrazione rilevata   per  ognuna delle  36 zone dotate  di
impianto di irrigazione, nell'importo da un minimo di euro 100,00 ad un massimo di euro
400,00 in relazione alla gravità della mancanza o in caso di reiterata contestazione.

In  caso  di  contestazione  dell’inadempimento  da  parte  dell’Amministrazione,  l’appaltatore
dovrà comunicare le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione,
all’Amministrazione  medesima  nel  termine  massimo  di  5  (cinque)  giorni  lavorativi  dalla
ricezione della contestazione stessa.
Qualora  le  predette  deduzioni  non  pervengano  all’Amministrazione  nel  termine  indicato,
ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima
Amministrazione, a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate le penali stabilite a
decorrere dall’inizio dell’inadempimento.

L’ammontare  delle  penalità  applicate  dalla  SA alla  Ditta  viene  detratto  dalla  prima  rata
successiva  di pagamento del corrispettivo e l’Appaltatore, se il caso lo richiede, è tenuto a
produrre regolare documentazione fiscale.

Per le inadempienze gravi o negligenza recidiva tale da recare grave pregiudizio all’interesse
della  Stazione Appaltante,  il  Comune si  riserva il  ricorso a quanto previsto dall'art.  24 del
presente  Capitolato  Unica  formalità  preliminare  è  la  diffida  ad  adempiere  da  parte  del
Responsabile  del  Procedimento.  Il  Comune si  riserva di  far  eseguire  ad  altri  il  mancato o
trascurato  servizio  a  spese  dell'Appaltatore.  Rifusione  spese  e  pagamento  danni  verranno
applicati  mediante  corrispondente  incameramento  della  cauzione  definitiva  e,  occorrendo,
anche mediante ritenute sulle rate del corrispettivo di appalto non ancora erogate in sede di
predisposizione del certificato di pagamento bimestrale.
Resta comunque inteso che in ogni caso sono a carico dell’originario contraente le maggiori
spese ed i danni che si verificassero a causa di suo inadempimento o anticipato scioglimento
del contratto.

ART. 24 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016.
2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art. 108,  comma

3, del D.Lgs. n. 50/2016 nei seguenti casi: 
a) frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni affidate;
b) ingiustificata sospensione del servizio;
c) subappalto non autorizzato;
d) cessione  in  tutto  o in  parte  del  contratto  a  terzi,  in  violazione dell’art.  15 del  presente

capitolato;
e) mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai

vigenti contratti collettivi;
f) riscontro,  durante  le  verifiche  ispettive  eseguite  dalla  stazione  appaltante  presso

l’appaltatore, di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento
alla  qualità  del  servizio  e/o  rischi  di  danni  economici  e/o  di  immagine  alla  stazione
appaltante stessa, in conformità all’art. 13, comma 3, del presente capitolato;

g) applicazione di penali tali da superare il limite del 10% dell'affidamento;
h) il venire meno dei requisiti tecnici posti alla base dell’aggiudicazione dell’appalto;
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i) utilizzo anche temporaneo di risorse umane non rispondenti ai requisiti specificati, senza
autorizzazione da parte della stazione appaltante;

j) mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro;

k) mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy;
l) il non aver iniziato l’esecuzione delle attività oggetto del contratto entro 10 giorni naturali

consecutivi dal termine previsto contrattualmente o richiesto dalla stazione appaltante;
m) inosservanza ripetuta delle prescrizioni contenute nel presente capitolato
3. Non  potranno  essere  intese  quale  rinuncia  alla  risoluzione  di  cui  al  presente  articolo

eventuali  mancate  contestazioni  a  precedenti  inadempimenti,  per  i  quali  la  stazione
appaltante  non  abbia  provveduto  in  tal  senso,  anche  per  mera  tolleranza,  nei  confronti
dell’appaltatore.

Art. 25 – Recesso 
1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 26 – Definizione delle controversie
1. Per  le  eventuali  controversie  che  dovessero  insorgere  tra  la  stazione  appaltante  e

l’appaltatore, che non si siano potute definire in via amministrativa, sia durante l'esecuzione
del contratto che al termine del contratto stesso, è competente in via esclusiva il Foro di
Rovereto.

Art. 27 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari
1. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei

flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m..
2. L’appaltatore deve inserire nei contratti  stipulati  con privati  subappaltatori  o fornitori  di

beni e servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 136/2010 e s.m.:
“Art.  (…) (Obblighi  del  subappaltatore/subcontraente  relativi  alla  tracciabilità  dei  flussi
finanziari).
I. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito
del  contratto  sottoscritto  con  il  Comune  di  Riva  del  Garda,  identificato  con  il  CIG n.
(…)/CUP n.  (…),  assume  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.
II. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna
a  dare  immediata  comunicazione  alla  con  il  Comune  di  Riva  del  Garda  della  notizia
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
III. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna
ad inviare copia del presente contratto alla Comune di Riva del Garda.”.

3. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al
Commissariato  del  Governo  della  provincia  di  Trento  della  notizia  dell’inadempimento
della  propria  controparte  (subappaltatore/sub-contraente)  agli  obblighi  di  tracciabilità
finanziaria.

4. La stazione appaltante verifica i contratti sottoscritti tra l’appaltatore ed i subappaltatori e i
subcontraenti  in  ordine  all’apposizione  della  clausola  sull’obbligo  del  rispetto  delle
disposizioni di cui all’art. 3 della legge 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la
radicale nullità del contratto.

5. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le
transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SPA
attraverso bonifici su conti dedicati,  destinati a registrare tutti i movimenti finanziari,  in
ingresso  ed  in  uscita,  in  esecuzione  degli  obblighi  scaturenti  dal  presente  contratto.
L’appaltatore comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti
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bancari  o postali,  accesi  presso banche o presso la  società Poste  Italiane SPA, dedicati,
anche  non  in  via  esclusiva,  alle  commesse  pubbliche.  La  comunicazione  alla  stazione
appaltante deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello
stesso termine l’appaltatore deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone
delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o
postali  preesistenti,  dedicati  successivamente  alle  commesse  pubbliche.  In  tal  caso  il
termine  decorre  dalla  dichiarazione  della  data  di  destinazione  del  conto  alle  commesse
pubbliche.

6. Nel  rispetto  degli  obblighi  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  il  bonifico bancario o
postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara
(CIG) n. 7382178DFD

Art. 28 – Spese contrattuali
1. L’imposta di bollo e l’eventuale imposta di registro relative al contratto e tutti gli altri oneri

tributari sono a carico dell’appaltatore. 

Art. 29 – Intervenuta disponibilità di convenzioni APAC o Consip
1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito

con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la stazione appaltante si riserva di
recedere  dal  contratto  qualora  accerti  la  disponibilità  di  nuove convenzioni  stipulate  da
APAC o da Consip ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che rechino
condizioni più vantaggiose rispetto a quelle praticate dall’appaltatore, nel caso in cui questo
non sia disposto ad una revisione del prezzo in conformità a dette convenzioni.

2. Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione tramite PEC e fissando
un preavviso non inferiore a 15 (quindici) giorni.

3. In caso di recesso verranno pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente eseguite e il
10% di quelle ancora da eseguire.

Art. 30 – Norma di chiusura
1. L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di appalto,

riconosce  e  accetta  in  maniera  piena  e  consapevole,  tutte  le  prescrizioni  richieste  per
l’espletamento del servizio, nonché tutte le clausole specifiche previste nel capitolato, nella
lettera di invito e negli allegati di gara.
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DISPOSIZIONI GENERALI - APPALTO

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

L'appalto ha per oggetto:

a) il servizio di manutenzione ordinaria ed assistenza tecnica e specifici interventi straordinari
di durata triennale delle seguenti fontane ornamentali di proprietà comunale: 

• Fontana “Sirenetta” a forma circolare in Piazza Garibaldi;
• fontana a soffioni a forma rettangolare in Piazza Garibaldi;
• fontana “Monumento ai caduti del Mare” di Lungolago Brescia.

b) il  servizio di manutenzione ed assistenza tecnica triennale degli  impianti  di  irrigazione
delle seguenti zone:

• giardini adiacenti Palazzo dei Congressi con stazione di pompaggio;
• giardini di Porta Orientale con stazione di pompaggio;
• giardini di punta Lido;
• parco dell'Ora ed aiuole sulla spiaggia fronte lago;
• campo sportivo Malossini (Rione 2 Giugno) e campo da calciotto in erba;
• giardini zona Rione 2 Giugno con n. 2 stazioni di pompaggio e aree verdi centro sportivo

compreso parcheggio inerbito in Via Deledda;
• aree “ITEA” via Ginestre e via Martini;
• campo sportivo Benacense e campo allenamento con stazione di pompaggio;
• spiaggia "Sabbioni" , "Pini" e “Villino Campi” con n. 2 stazioni di pompaggio;
• giardini “G. Verdi”, Viale Dante, Viale S. Francesco;
• parco della Pace ed impianto goccia di viale Trento con stazione di pompaggio;
• parcheggio antistante campo sportivo Benacense;
• aiuole viale  D. Chiesa,  Riccamboni,  Martiri,  Pernici,  Vannetti,  Baruffaldi,  Lutti,  Pilati  e

Pascoli;
• parco Pernone fraz. Varone  con collegamento al Consorzio irriguo Varone;
• scuole elementare e materna di Varone con stazione di pompaggio;
• parcheggio cimitero  di Varone con collegamento al Consorzio irriguo Varone;
• campo sportivo di Varone con stazione di pompaggio;
• parcheggio di Varone in Via Pernone con collegamento al Consorzio irriguo Varone;
• asilo nido, scuola elementare e parcheggi di S. Alessandro con stazione di pompaggio;
• largo Marconi, Via Madruzzo, Viale Cannella, Viale Roma, giardini ex ospedale, parcheggio

ex Eca e Viale Trento sud con stazione di pompaggio nel parco Inviolata;
• centro sportivo S. Alessandro con stazione di pompaggio;
• parco Rocca con stazione di pompaggio;
• parco Brione e parcheggio camper con stazione di pompaggio;
• parcheggio Viale Cannella;
• parcheggio Piazza Costituzione ed impianto presso circolo pensionati;
• parcheggio Piazza Contini;
• aiuole in Piazza Mimosa;
• aiuole in via Brione e porto S. Niccolò;
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• scuola D. Chiesa compreso impianto allo stagno didattico e aiuole scuola N. Pernici;
• giardini Brolio, e Piazza Battisti;
• aiuole di Piazza Catena e lungolago Brescia;
• giardino di lungolago D'Annunzio fino a "casa tuffi" con stazione di pompaggio;
• aiuole presso chiesa S.Tommaso;
• aiuole di Largo Bensheim;
• aiuole in Viale Rovereto dentro e davanti la caserma dei V.V.F.F.;
• Campo sportivo Rione Degasperi con stazione di pompaggio;
• Casse presso parcheggio via Treviso e parcheggio Via Filanda;
• Edificio comunale in Via Ardaro (ex infermeria);
• Rotatoria loc. Fontanella;

c) La realizzazione di impianto a goccia alle fioriere lungo in Via Rilke.

La durata  è  di  tre  anni  da  intendersi  tre  annualità  a  decorrere  dalla  data  di  consegna  fino  al
31/01/2021.

ART. 2  - OBBLIGHI GESTIONALI

L’enunciazione  degli  obblighi  e  oneri  a  carico  dell’Appaltatore  contenuta  nei  documenti
contrattuali non è limitativa, nel senso che, ove si rendesse necessario affrontare obblighi e oneri
non  specificatamente indicati nei singoli documenti, ma necessari per l’espletamento del contratto,
questi sono a completo carico dell’Appaltatore
L’Appaltatore sarà unico responsabile - tanto verso l’Amministrazione che verso i terzi - di tutti i
danni  di  qualsiasi  natura  che  potessero  essere  arrecati,  sia  durante  sia  dopo l’esecuzione  delle
prestazioni, per colpa o negligenza tanto sua che dei suoi dipendenti e subappaltatori, o anche come
semplice conseguenza delle prestazioni stesse.
In conseguenza l’Appaltatore, con la firma del contratto,  resta automaticamente impegnato a:
- liberare l’Amministrazione e i suoi incaricati da qualsiasi pretesa, azione o molestia che potesse

derivare loro da terzi, per i titoli di cui sopra;
- attenersi alle disposizioni che saranno emanate dall’Amministrazione nell'intento di arrecare il

minimo disturbo o intralcio alla circolazione nelle aree o in vicinanza delle zone interessate
dalle  prestazioni  appaltate,  anche  se  ciò  comporti  l’esecuzione  del  Servizio  in  modo  non
continuativo,  limitando  l’attività  lavorativa  ad  alcune  aree,  anche  con  sospensione  durante
alcune ore della giornata ed esecuzione in periodi ed orari determinati;

- mantenere  sui  luoghi  di  intervento  una  severa  disciplina  da  parte  del  personale,  con
l’osservanza  scrupolosa delle  particolari  disposizioni  man mano impartite  e  con facoltà,  da
parte  dell’Amministrazione,  di  chiedere  l’allontanamento  di  quei  tecnici  incaricati  che  non
fossero, per qualsiasi motivo, graditi all’Amministrazione;

- eseguire tutte le opere provvisionali e l’installazione di segnalazioni necessarie per garantire
l’incolumità  pubblica,  con particolare  riguardo  alle  aree  verdi  e  ai  tratti  stradali  interessati
dall’esecuzione ed in presenza di traffico;

- fornire  ed  esporre  sui  luoghi  di  intervento  o  nelle  vicinanze  degli  stessi  cartelli  al  fine  di
informare preventivamente la cittadinanza sullo svolgimento delle attività e limitarne quindi il
disagio, senza escludere la possibilità di  ricorrere ad altre forme alternative di informazione ai
cittadini, ritenute volta per volta più efficaci e da attivare su indicazione specifica dell’Ufficio
di cui sopra

- esporre sui mezzi operativi appositi cartelli, da concordare con l'Amministrazione Comunale ,
al fine di rendere riconoscibili i mezzi impiegati;
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- utilizzare,  per  le  attività  dell’Appalto,  personale  munito  di  preparazione  professionale  e  di
conoscenze tecniche adeguate all’esigenza di ogni specifica attività richiesta nelle prescrizioni
tecniche Lo stesso personale dovrà avere conoscenza delle norme antinfortunistiche ed è tenuto
all'osservanza delle norme regolamentari dell’Amministrazione e delle disposizioni che saranno
impartite dall’Amministrazione.

Tutti gli oneri e obblighi sopra specificati, come gli altri indicati o richiamati nel testo del presente
Capitolato Speciale d’Appalto  e relativi  allegati  sono compensati  all'interno delle singole voci
dell'appalto.

Per l’espletamento dei servizi in oggetto del presente Capitolato l’Appaltatore si obbliga al rispetto
delle seguenti condizioni:

- deve osservare le norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie
del  personale  contro  gli  infortuni  sul  lavoro,  la  disoccupazione  involontaria,  invalidità  e
vecchiaia, contro la tubercolosi e le altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in
corso di appalto;

- deve  adottare  nell’esecuzione  del  servizio  tutti  i  procedimenti  e  le  cautele  necessari  per
garantire l’incolumità del personale, dei dipendenti pubblici e di terzi nonché per evitare danni
ai beni pubblici e privati. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto
sull’Appaltatore restandone sollevati l’Amministrazione ed il personale della stessa preposto al
controllo del servizio;

- si obbliga ad attuare integralmente nei confronti di tutti i  lavoratori dipendenti occupati nel
servizio oggetto dell’appalto, e, nei confronti dei soci, condizioni normative ed economiche non
inferiori  a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili,  durante il  periodo di
svolgimento del servizio, alla categoria e nelle località in cui si svolgono i lavori, nonché le
condizioni  risultanti  dalle  successive  modifiche  ed  integrazioni  ed  in  genere  ad  ogni  altro
contratto  collettivo  applicabile  nelle  località  successivamente  stipulato  per  la  categoria.
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare ed applicare, nei confronti del proprio personale, tutte le
disposizioni  contenute  nel  contratto  collettivo  di  lavoro  per  i  dipendenti  delle  imprese  del
settore e negli accordi integrativi dello stesso, indipendentemente dalla struttura industriale o
artigiana, dalla struttura e dimensioni dell’impresa stessa e da ogni sua qualificazione giuridica,
economica e sindacale;

- la Stazione Appaltante,  in caso di violazione di cui ai  precedenti  articoli  e commi e previa
contestazione  all’Appaltatore  delle  inadempienze  valevole  quale  costituzione  in  mora  agli
effetti di cui all’art. 1219 del Codice Civile o denunciate dal Servizio Provinciale del Lavoro,
sospenderà  l’emissione  dei  mandati  di  pagamento  per  un  ammontare  corrispondente  alle
inadempienze fino a che dal Servizio suddetto non sia stato accertato che è stato corrisposto ai
dipendenti quanto loro è dovuto ovvero che la vertenza è stata definita. Per tale sospensione o
ritardo  di  pagamenti  l’Appaltatore  non  può  opporre  eccezione  alla  Stazione  Appaltante,
nemmeno a titolo di risarcimento danni;

- l’Appaltatore,  dovrà  osservare  e  far  osservare  dal  proprio  personale  tutte  le  disposizioni
conseguenti a leggi e regolamenti nonché le ordinanze sindacali, regionali o prefettizie, emanate
od emanande, che abbiano attinenza con i servizi assunti;

- l’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  segnalare  immediatamente  per  iscritto  all’Unità  Operativa
Manutenzioni, Servizi e Qualità urbana tutti i danni a manufatti di proprietà pubblica e destinati
ad uso pubblico, ai fini della loro riparazione o per gli accertamenti del caso, con particolare
riguardo per  l’impianto automatico di  irrigazione e  per  le  attrezzature presenti  nelle  aree a
gioco. La ditta aggiudicataria è altresì tenuta alla comunicazione tempestiva al Controllore del
Servizio di tutti gli incidenti o danni nei riguardi di persone, cose, animali. L’Appaltatore ha
l’obbligo di segnalare immediatamente al Controllore del Servizio, per iscritto anche a mezzo e-
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mail, tutte quelle circostanze e fatti che, rilevati durante l’espletamento del servizio, possano
pregiudicare il regolare adempimento dello stesso;

- l’Appaltatore  deve  avere  un  recapito  operativo  con  presenza  di  personale  d’ufficio  o
quantomeno fornito di segreteria telefonica e deve fornire alla Stazione appaltante un indirizzo
e-mail  e  un   recapito  telefonico  o  di  telefono  cellulare  al  fine  di  poter  rispondere
tempestivamente alle richieste di intervento.

L’Appaltatore è obbligato a osservare e far osservare dai propri dipendenti e collaboratori esterni le
prescrizioni  ricevute,  sia  verbali  che  scritte  e  deve  garantire  la  presenza  del  personale  tecnico
idoneo alla direzione ed esecuzione del Servizio.
E’ fatto obbligo all’Appaltatore di munire tutto il personale occupato per lo svolgimento dei servizi
e dei lavori dell’appalto di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. la data di assunzione e, in caso di
subappalto, la relativa autorizzazione (art. 5 L. 136/2010 e ss.mm.ii). 
È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere al puntuale controllo e registrazione dell’inizio e della
fine dell’attività del personale addetto all’erogazione delle prestazioni.
L'Appaltatore dovrà garantire, un congruo numero di risorse in relazione alla complessità e alla
tipologia degli impianti oggetto dei servizi.
Le risorse dovranno essere di professionalità  adeguata in relazione alla prestazione richiesta, dotati
delle necessarie abilitazioni ed assicurati a termini di legge.
Il personale che per motivate ragioni non fosse ritenuto di gradimento dall’Amministrazione dovrà
essere sostituito.

Per interventi su impianti speciali l’Appaltatore potrà far ricorso al subappalto nelle forme e nei
termini previsti dalla vigente legislazione.

Tutti gli obblighi e gli oneri necessari per l’espletamento dei Servizi devono intendersi a completo
carico    dell’Appaltatore    eccetto    quelli    esplicitamente    indicati    come    a    carico
dell’Amministrazione Comunale nei documenti contrattuali
Sono in particolare a carico dell’Appaltatore gli oneri appresso indicati:
- tutte  le eventuali  prove e i  controlli  ordinati  dagli  uffici  tecnici  dell'Amministrazione come

definiti nel Disciplinare Tecnico in particolare in merito all'idoneità dei mezzi impiegati;
- le  spese  relative  all’emissione  delle  garanzie  e  coperture  assicurative  di  cui  al  presente

Capitolato Speciale d'Appalto;
- le spese per l’applicazione del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni, sulla sicurezza e

salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro;
- le spese per la gestione (recupero o smaltimento) dei rifiuti di qualsiasi tipo presenti o prodotti;

L’Appaltatore rimane l’unico responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale  per tutto
quanto  concerne  l’attività  di  conduzione  e  gestione  degli  impianti  che  verranno  affidati  nelle
condizioni d’uso in cui si trovano nel rispetto delle modalità previste nel presente Capitolato, degli
obblighi contrattuali e della Vigente Normativa.

Tutti  i  materiali  utilizzati  dovranno  essere  di  qualità  non  inferiore  a  quella  esistente.  Sono
comunque  sempre  da  eseguire  le  operazioni  previste  dai  manuali  dei  singoli  costruttori  delle
apparecchiature installate.
Per tutti gli impianti compresi nell’appalto, oltre a quanto già previsto dalla Normativa Vigente, a
richiesta   dell’Amministrazione,   l’Appaltatore   dovrà   provvedere   alla   compilazione   e
sottoscrizione di appositi registri di controllo sulla base degli schemi cartacei e/o digitali forniti
dall'Amministrazione medesima.
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ART. 3  - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

Prima di assegnare il servizio, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81,  la ditta aggiudicataria dovrà
elaborare e presentare  il documento di valutazione dei rischi, i criteri adottati, le misure preventive
e protettive attuate, i Dpi adottati, i programmi e le misure da attuare per migliorare i livelli di
sicurezza.  Deve  contenere  inoltre  le  misure  per  la  loro  attuazione  e  chi  vi  deve  provvedere,
indicando i nominativi di chi ha partecipato alla valutazione (Rspp, Rls, medico competente), le
mansioni che espongono a rischi specifici che richiedono attenzione particolare.
La ditta assume a proprio carico tutti i rischi d’impresa nonché tutti gli oneri quali materiali, mezzi
d’opera e quant’altro per garantire una perfetta esecuzione del servizio. La ditta appaltatrice deve
assicurarsi  che  il  proprio  personale  utilizzi  le  dotazioni  tecniche  messe  a  disposizione  per
l’adempimento del servizio. La ditta appaltatrice dovrà predisporre e mantenere attive procedure
interne documentate atte alla verifica periodica della corretta esecuzione del servizio.
Deve  altresì  provvedere  a  richiedere  all'Ufficio  Viabilità  del  Comune  di  Riva  del  Garda
l'autorizzazione in deroga per il transito in zone a traffico limitato e dove necessario nelle aree
pedonali.
Durante  l'esecuzione  dei  lavori  devono  essere  rispettate  le  norme contenute  nel  "Regolamento
comunale  per  la  tutela  e  la  promozione  del  verde  urbano  pubblico  e  privato",  approvato  con
Deliberazione del C.C. n. 312 dd. 25.09.2009, in particolare a quanto contenuto nella parte III -
Aspetti economici e sociali 3.1. Danni, indennizzi e sanzioni.
L’Appaltatore  dovrà  adottare  gli  accorgimenti  necessari  per  ridurre  gli  impedimenti  alla
circolazione stradale e i rischi per i passanti nelle varie fasi operative.
L’impresa  appaltatrice  è  responsabile  e  risponde  direttamente  per  tutti  i  danni  derivanti  alla
Pubblica  Amministrazione  a  seguito  di  violazione  dell’obbligo  suddetto  da  parte  dei  propri
dipendenti e/o collaboratori.

ART. 4 - DESCRIZIONE E MODO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE FONTANE

• VASCA DELLA FONTANA

Intervento: pulizia generale della vasca con asportazione dei rifiuti di qualsiasi natura come
foglie, cartacce ed altro, pulizia della griglia esterna (verso il canale della Rocca) da tutti i
rifiuti depositati.
Frequenza: giornaliera.

Intervento: pulizia dei cestelli filtranti posti in testata dei canali di raccolta di ritorno alla
pompa.
Frequenza: settimanale.

Intervento: spazzolatura delle superfici interessate con macchinari adeguati con rimozione
delle incrostazioni o depositi organici. Trattamento con prodotti ossidanti e antialghe.
Frequenza: mensile.

• GRUPPO DI POMPAGGIO CON POMPE CENTRIFUGHE ESTERNE

Intervento: nel caso di inattività per 20 – 30 giorni consecutivi controllare sempre, prima
dell'avviamento, la libera rotazione del rotore e l'adescamento della parte idraulica.

Frequenza: annuale.
Intervento:  controllo  dei  valori  di  pressione  della  pompa  funzionante  con  valvola  di
mandata serrata.

Frequenza: semestrale.
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Intervento: controllo del livello di rumorosità e vibrazione del motore.

Frequenza: annuale.
Intervento: verifica del sistema di raffreddamento del motore.

Frequenza. mensile.
• UGGELLI

Intervento:controllo del perfetto orientamento della parabola dei getti.

Frequenza: mensile.
Intervento:  controllo  e  registro  della  posizione  degli  ugelli  sulle  staffe  di  fissaggio  con
serraggio dei dadi eventualmente allentati per le vibrazioni.

Frequenza: mensile.
Intervento: controllo ed eventuale pulizia da corpi occludenti la perfetta funzionalità del
getto.

Frequenza: mensile.
Intervento: verifica funzionalità del reintegro.

Frequenza: mensile.
Intervento: smontaggio e pulizia degli ugelli.

Frequenza: mensile.
• DISPOSITIVO FILTRAZIONE ACQUA

Intervento:verifica  dei  valori  rilevati  dai  pressostati  differenziali  posti  in  ingresso ed  in
uscita dalla stazione di filtraggio. Nel caso si riscontrino valori diversi tra entrata ed uscita
eseguire contro lavaggio manuale. Se il problema persiste smontaggio del filtro e pulizia dei
dischi filtranti.

Frequenza: giornaliera.
Intervento: pulizia dei dischi filtranti. Smontaggio dei dischi filtranti e pulizia degli stessi
con idro pulitrice ad una pressione idonea per non rovinare i dischi.

Frequenza: mensile.
• POMPE DOSATRICI

Intervento: verifica del livello additivo nei serbatoi. In caso di necessità riempimento dei
serbatoi con rapporto di soluzione al 15%.

Frequenza: settimanale.
Intervento: taratura delle pompe dosatrici per il corretto inserimento delle soluzioni di acido
e  cloro  secondo  l'andamento  stagionale  e  delle  temperature.  Consiste  nell'aumentare  o
diminuire l'inserimento delle soluzioni madri nell'impianto di ricircolo dell'acqua.

Frequenza: trimestrale in rapporto alle temperature riscontrate.
• ILLUMINAZIONE FARI ALOGENI

Intervento:accertarsi  che  ogni  faro  sia  correttamente  immerso  in  acqua  e  l'acqua  di
raffreddamento  sia  circolante.  controllare  la  funzionalità  del  dispositivo  di  livello  e
reintegro automatico.

Frequenza: settimanale.
Intervento: pulizia delle lenti dei fari con soluzione anti calcare in modo da ripristinare la
perfetta luminosità delle unità.

Frequenza: mensile.
• CONTROLLO VALORI ACQUA CIRCOLANTE
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Intervento:  verifica  dei  valori  del  PH  e  Cloro  della  soluzione  circolante  nelle  fontane
mediante l'utilizzo del Kit specifico per piscine. Eventuale intervento correttivo manuale se
ritenuto indispensabile.

Frequenza: giornaliera.
• SONDE DI LIVELLO

Intervento:  verifica  della  corretta  posizione  delle  sonde  di  livello  sia  delle  pompe
centrifughe esterne sia  delle  pompe di  reintegro che delle  pompe di  sicurezza e scarico
stazione pompaggio.

Frequenza:quotidiana.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ANNUALE FONTANE

• DISPOSITIVO DI FILTRAGGIO A CALZA
Intervento:Controllo  dell'usura  meccanica  dei  dispositivi  delle  apparecchiature  di
filtrazione,  la  cui  entità  non è  stimabile  a  priori  dipendendo dal  grado di  abrasione del
contaminante presente nell'acqua.

Frequenza:controllo mensile dello stato di usura della rete filtrante.
Intervento: Sostituzione dei pezzi soggetti a particolare usura meccanica a causa del tipo di
sporco in sospensione.

• POMPE DOSATRICI
Intervento: Pulizia delle pompe dosatrici con disconnessione delle tubazioni di adduzione
all'impianto, primo lavaggio per 10 minuti con acqua, secondo lavaggio per 5 minuti con
acido cloridrico, terzo lavaggio di 10 minuti con acqua.
Frequenza: semestrale.

• ILLUMINAZIONE FARI ALOGENI
Intervento:sostituzione delle lampade eventualmente non funzionanti o la cui luminosità è
fortemente diminuita. Ogni volta che si provvede alla sostituzione della lampada sostituire
anche la guarnizione di tenuta.
Frequenza:secondo necessità.

INTERVENTI DA ESEGUIRE PRIMA DELL'ACCENSIONE STAGIONE 2018

• PRESSOSTATO DIFFERENZIALE:
Intervento:sostituzione del pressostato differenziale Murphy.

• POMPE CENTRIFUGHE:
Intervento:smontaggio delle pompe, sostituzione delle tenute e boccole, verifica della tenuta
meccanica e  della  rumorosità,  rimontaggio delle  pompe e controllo  funzionamento,  test
collaudo a perfetta regola d'arte.

• ELEMENTI FILTRANTI DEI FILTRI AUTOMATICI:
Intervento:Sostituzione di n. 10 elementi dei filtri AGRI80 (il filtro mod. Filtra 80A) con
elementi  filtranti  50  mesh  per  filtri  automatici  fontana  “Fronte  Rocca”,  compresa  la
sostituzione di cuscinetti e guarnizioni (n. 1 kit guarnizioni e seigel per filtri automatici),
smontaggio e pulizia della valvola flangiata del by-pass attualmente bloccata, rimontaggio,
test collaudo a perfetta regola d'arte

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI IRRIGAZIONE
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1. La manutenzione ed il controllo generale degli impianti dovrà essere accuratamente effettuato
dalla sorgente all'utilizzazione onde evitare eventuali anomalie che potrebbero, nella stagione
più siccitosa, compromettere il funzionamento dello stesso. Tale lavoro dovrà essere svolto da
tecnici qualificati in grado di affrontare le molteplici situazioni che potrebbero verificarsi. Il
lavoro  prevede  l'accensione  degli  impianti  di  irrigazione  ad  inizio  stagione,  compreso  il
montaggio  delle  valvole  a  batteria  depositate  presso  le  giardinerie  comunali,  eseguendo  le
operazioni dettagliate previste dal successivo punto 3. 

2. E' inoltre previsto lo scarico degli impianti a fine stagione, lo svuotamento delle reti irrigue e
delle autoclavi presenti nelle stazioni di pompaggio, la pulizia dei filtri, lo spegnimento ed il
controllo degli automatismi e dei quadri elettrici, lo smontaggio delle valvole a batteria e la
consegna alle giardinerie comunali, il  controllo delle tubature esterne in ferro con eventuale
eliminazione di sacche d'acqua attraverso l'inserimento di aria in pressione, ciò  per evitare che
il ghiaccio rompa le tubature e danneggi gli automatismi.

3. L'intervento sugli impianti con stazione di pompaggio dovrà prevedere le seguenti operazioni:

• verifica assorbimento corrente dell'elettropompa mediante apposito tester elettronico;
• controllo funzionalità delle apparecchiature elettriche, degli automatismi, delle centraline,

nonché delle protezioni con prove di verifica;
• controllo dei quadri elettrici da parte di tecnici specializzati che comprenda: il controllo

dello stato dei cavi elettrici e l'eventuale loro sostituzione, la perfetta chiusura delle viti che
bloccano il fissaggio negli appositi morsetti, lo stato dei rivestimenti dei cavi;

• taratura dei relè termici e controllo degli interruttori salvavita;
• accensione delle pompe e preparazione delle stesse per il  funzionamento stagionale con:

chiusura  della  saracinesca  di  sicurezza,  accensione  dell'elettropompa  ed  apertura  della
saracinesca in maniera armonica fino al raggiungimento della portata desiderata;

• apertura filtro rete e controllo integrità della rete in nylon, eventuale pulizia o sostituzione
della rete qualora fosse danneggiata;

• controllo pressione aria nell'autoclave ed eventuale caricamento fino alla soglia desiderata;
• controllo e collaudo del funzionamento del pressostato automatico per il comando pompa

secondaria;
• accensione  in  sequenza  dei  settori  irrigui  sulla  centralina  di  comando  e  verifica

dell'apertura-chiusura dell'elettrovalvola;
• apertura  dei  pozzetti  dove sono alloggiate  le  elettrovalvole  e  controllo  che  tutto  sia  in

ordine;
• eventuale    spurgo  dell'elettrovalvole  attraverso  il  congegno  manuale  e,  se  necessario,

pulizia  del solenoide;
• asportazione  e  pulizia  della  terra  all'interno  dei  pozzetti  dove  sono  alloggiate  le

elettrovalvole;
• controllo  della  tenuta delle elettrovalvole con l'impianto in pressione;
• controllo e tenuta degli idranti a clapet;
• controllo  degli  irrigatori:  eventuale  innalzamento  o  abbassamento  al  piano  campagna,

controllo angolo di lavoro ed eventuale riposizionamento dello stesso, pulizia degli ugelli;
• sostituzione degli irrigatori rotti o mancanti, con altri nuovi forniti dalla D.L.;
• per  gli  irrigatori  dinamici  a  media  e  lunga  gittata,  presenti  nei  campi  sportivi  in  erba

naturale o sintetica è prevista la perfetta pulizia della sabbia e altri materiali  accumulatisi
tra il  corpo irrigatore e la torretta di  sollevamento mediante aspiraliquidi o altra idonea
attrezzatura, è inoltre previsto l'eventuale innalzamento al piano campagna;

• per gli irrigatori statici sostituzione del filtro se questo fosse intasato;
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• spostamento degli irrigatori se la chioma dei cespugli o eventuali altri ostacoli ne rendessero
necessaria la ricollocazione (NB: viene considerato un numero massimo di 5 per stazione di
pompaggio, se si rendessero necessari più spostamenti, dovranno essere comunicati ed il
lavoro contabilizzato a parte);

• messa  in  automatico  della  centralina,  accensione  e  controllo  del  buon  funzionamento
dell'impianto nella sua globalità;

• sostituzione dei filtri a dischi imbevuti di trifluralin, forniti dalle giardinerie comunali, negli
impianti di sub - irrigazione e negli impianti che ne prevedono l'installazione, con consegna
per lo smaltimento alle giardinerie comunali dei filtri sostituiti.

- L'intervento  sugli  impianti  senza   stazione  di  pompaggio dovrà  prevedere  le  seguenti
operazioni:

• accensione  in  sequenza  dei  settori  irrigui  sulla  centralina  di  comando  e  verifica
dell'apertura-chiusura dell'elettrovalvola;

• apertura   dei pozzetti dove sono alloggiate le elettrovalvole e controllo che tutto sia in
ordine;

• eventuale  spurgo dell'elettrovalvole attraverso il congegno manuale e, se necessario, pulizia
del solenoide;

• asportazione  e  pulizia  della  terra  all'interno  dei  pozzetti  dove  sono  alloggiate  le
elettrovalvole;

• controllo  della tenuta delle elettrovalvole con l'impianto in pressione;
• controllo e tenuta degli idranti a clapet;
• controllo  degli  irrigatori:  eventuale  innalzamento  o  abbassamento  al  piano  campagna,

controllo angolo di lavoro ed eventuale riposizionamento dello stesso, pulizia degli ugelli;
• per gli irrigatori statici sostituzione del filtro se questi fosse intasato;
• per gli irrigatori dinamici a media e lunga gittata è prevista la perfetta pulizia della sabbia e

altri materiali  accumulatisi tra il corpo irrigatore e la torretta di sollevamento mediante
aspiraliquidi o altra idonea attrezzatura, è inoltre previsto l'eventuale innalzamento al piano
campagna;

• sostituzione  degli  irrigatori  rotti  o  mancanti,  con  altri  nuovi  forniti  dalla  Stazione
appaltante;

• spostamento degli irrigatori se la chioma dei cespugli o eventuali altri ostacoli ne rendessero
necessaria la ricollocazione (NB: viene considerato un numero massimo di 5 per stazione di
pompaggio, se si rendessero necessari più spostamenti, dovranno essere comunicati ed il
lavoro contabilizzato a parte);

• messa  in  automatico  della  centralina,  accensione  e  controllo  del  buon  funzionamento
dell'impianto nella sua globalità;

• sostituzione dei filtri a dischi imbevuti di trifluralin, forniti dalla Stazione appaltante, negli
impianti di sub - irrigazione e negli impianti che ne prevedono l'istallazione, con consegna
per lo smaltimento alle giardinerie comunali dei filtri sostituiti.

- I materiali necessari  per lo svolgimento dei lavori,  esclusi prodotti e materiali di consumo,
verranno forniti dalla Stazione Appaltante  - Unità Operativa Manutenzioni, Servizi e Qualità
urbana.
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ELENCO ZONE NUMERO IRRIGATORI E SUPERFICIE AREA IRRIGATA

N DESCRIZIONE CON STAZIONE
DI POMPAGGIO

NUMERO
IRRIGATOR

I CIRCA

 SUP.
AREA

VERDE
MQ. 

1 Giardini adiacenti al palazzo dei congressi si 349 18.000
2 Giardini di Porta Orientale con stazione di pompaggio si 521 7.800
3 Giardini di Punta Lido no 57 5.000
4 Parco dell'Ora ed aiuole fronte lago no 138 15.000
5 Campo sportivo Malossini e campo calciotto in erba si 19 11.000
6 Giardini zona Rione 2 Giugno con aree verdi del 

centro sportivo, parco giochi e parcheggio via 
Deledda

si n.2 590 42.000

7 Area ITEA via Ginestre e via Martini no 274 3.500
8 Campo sportivo Benacense e campo sintetico si 19 11.000
9 Spiaggia Sabbioni - Pini - Villino Campi si n.2 477 32.000
10 Giardini Verdi, Viale Dante, Via S. Francesco No 49 + goccia 2.000
11 Parco della Pace e goccia viale Trento nord si 68 + goccia e

subirrigazion
e

6.300

12 Parcheggio antistante campo sportivo Benacense no 70 500
13 Aiuole viali: D.Chiesa, Riccamboni, Martiri, 

*Vannetti, Pernici, *Baruffaldi, *Lutti, *Pilati, 
*Pascoli.

*Valv. Batteria Ala Gocc. 
Sub Irri.

17.900

14 Parco Pernone - Varone Consorzio Varone 24 5.100
15 Scuola elementare e materna Varone si 122 3.700
16 Cimitero di Varone Consorzio Varone 158 700
17 Campo sportivo di Varone si 6 6.000
18 Parcheggio Pernone a Varone Consorzio Varone Ala gocc. 1.500
19 Asilo nido scuola elementare e parcheggi a 

S.Alessandro
si 32 + goccia e

subirrigazion
e

4.800

20 Largo Marconi, Via Madruzzo,V.le Cannela, V.le dei 
Tigli,Giardini ospedale, giardini oratorio v.le Trento 
sud

si (Parco Inviolata) 60 + goccia e
subirrigazion

e

12.200

21 Centro sportivo S. Alessandro si 145 5.000
22 Parco Rocca si 36 2.500
23 Parco Brione e parcheggio Camper si 69 4.200
24 Parcheggio di Viale Cannella no 44 2.000
25 Parcheggio Piazza della Costituzione e Circolo 

pensionati
no Ala Gocc. 

Sub Irri.
600

26 Aiuole in Piazza Contini Valv. Batteria Ala Gocc. 300
27 Piazza Mimosa no Ala Gocc. 320
28 Aiuole in via Brione e porto S. Niccolò Valv. Batteria Ala Gocc. 300
29 Scuola D.Chiesa con impianto stagno didattico e 

aiuole scuola N. Pernici
si (stagno) Ala Gocc. 

Sub Irri.
1.500

30 Giardini Brolio e Piazza Battisti no Ala Gocc. 
Sub Irri.

2.500

31 Casse parcheggio Via Treviso e parch. Via Filanda Valv. Batteria Ala Gocc. 50
32 Aiuole di Piazza Catena si Ala Gocc. 

Sub Irri.
400

33 Lungolago D'Annunzio fino a "casa tuffi" si 70 2.000
34 S. Tommaso prato a sud chiesa Valv.batteria Sub.Irri. 250
35 Aiuole in Largo Bensheim no Ala Gocc. 350
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36 Caserma Vigili del Fuoco viale Rovereto no 20 250
37 Campo sportivo Rione Degasperi si 27 6.000
38 Edificio com.le Via Ardaro (ex infermeria) no 8 200
39 Rotatoria loc. Fontanella Valv.batteria 4 20

n. 2372 mq.235040

Giornalmente dovrà esser consegnato al Tecnico di direzione del servizio di cui al successivo art. 5
e sottofirmato dallo stesso un rapporto dei lavori svolti, specificando il luogo, la durata la tipologia
degli interventi effettuati.

- ULTERIORI LAVORI Realizzazione di impianto d'irrigazione a goccia per le fioriere in Via
Rilke (lett. c art. 1)  entro la primavera 2018.

L'Intervento prevede:
Scavo a mano, previo taglio dell'asfalto in prossimità di ogni fioriera, per la ricerca e messa a nudo
della tubazione esistentein polietilene diam. 25, fino ad una profondità di ca. 40cm, l'eventuale
demolizione di manufatti e/o blocchi in cls insistenti nell'area di scavo, compreso il ritombamento
delle tubazioni ed il costipamento del materiale per il perfetto ripristino del piano stada;

Previsti n. 30;
Realizzazione di pozzetti gettati in opera con dimensioni 20x20x20cm., in corrispondenza di ogni
derivazione, compresi gli oneri per il corretto allineamento, la preparazione del sottofondoe d il
rinfianco, sono compresi: la fornitura e posa di chiusini in ghisa classe B 125con controtelaio con la
messa in quota per il raccordo con il piano originario del terreno, il fissaggio con bulloni in acciaio
ad espansione infissi nel piano d'appoggio, il rinfianco in malta cementizia ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito alla regola d'arte.

Previsti n. 30;
Realizzazione di stacchi dalla tubazione in polietilene diam. 25 esistente, con fornitura e posa in
opera di quanto necessario per la formazione delle derivazioni ed in particolare: n. 1 presa a staffa
diam.  25x1/2”,  n.  4  raccordi  e/o  gomiti  a  90°  diam.  20X1/2”,  mt.1  tubo  RAXOFIX  16x2,2
sagomato, n. 1 valvola a sfera di intercettazione diam.1/2”, raccordo di partenza e tappo finale per
tubo goccia diam. 16.

Previsti n. 30;
Fornitura e posa in opera di ala gocciolante autocompensante diam. 16, spaziatura gocciolatori
30cm. Compresi picchetti in materiale plastico per il fissaggio.

Previsti mt.100;

ART.  5  -  RAPPRESENTANZA  DELL’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  E
CONTROLLO DEL SERVIZIO

L’Amministrazione Comunale indicherà il Responsabile del Procedimento, che sarà un dipendente
della Amministrazione, al quale sarà demandato il compito di effettuare verifiche analoghe a quelle
di  cui  all’Art.1662  del  Codice  Civile  e  di  controllare  la  perfetta  osservanza  da  parte
dell’Appaltatore di tutte le prescrizioni e disposizioni contenute nei documenti contrattuali.
In particolare, il Responsabile del Procedimento provvederà a:
- seguire  l’esecuzione  del  Servizio,  verificando  il  rispetto  delle  disposizioni  e  dei  tempi

contrattuali
- evidenziare e verbalizzare le disfunzioni, i ritardi e le altre eventuali inadempienze
Tali attività potranno anche essere delegate in tutto o in parte.
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Il  Responsabile  del  Procedimento  potrà  avvalersi  di  un  Tecnico  di  direzione  del  servizio
individuato in  un dipendente comunale di livello adeguato  per l’operatività dell’Appalto,   per la
vigilanza  e  controllo  della  regolare  effettuazione  del  servizio,  dal quale  la  ditta  appaltatrice
dipenderà direttamente per tutte le disposizioni che l’Amministrazione vorrà emanare nei riguardi
del servizio oggetto dell’appalto.

Il Comune può altresì, in ogni momento, disporre ispezioni e controlli in tutte le fasi del servizio: in
ragione di ciò l’Appaltatore è obbligato ad osservare tutte le indicazioni ed i suggerimenti che il
Controllore  del  Servizio  riterrà  utili  adottare  e  prescrivere  in  funzione  dell’ottimizzazione  del
servizio e della buona conservazione del proprio patrimonio.
Inoltre il Controllore del Servizio può verificare in qualsiasi momento che le operazioni affidate
vengano svolte diligentemente ed in conformità al Capitolato, con redazione di reporting periodici ,
e   segnalando  all’Amministrazione  comunale  appaltante  eventuali  situazioni  ritenute
pregiudizievoli per il migliore risultato del servizio.

ART. 6 - MATERIALI ED ATTREZZI

L'appaltatore dovrà essere in possesso dell'attrezzatura necessaria in grado di garantire l'esecuzione
dei lavori a regola d'arte.
Devono essere utilizzati solamente prodotti e mezzi idonei, che non danneggino minimamente gli
impianti di irrigazione e gli oggetti pubblici. Non devono essere utilizzati prodotti non autorizzati
preventivamente dal Controllore del Servizio.
Tutti i mezzi meccanici e le attrezzature devono sempre essere in buono stato di mantenimento e
rispettanti le normative di sicurezza.

ART. 7 - LAVORAZIONI E RISCHI

La prestazione dei servizi manutentivi dovrà ottemperare alle norme di sicurezza sul lavoro dettate
dal Decreto Legislativo 09 aprile 2008 n° 81 (Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n°
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)  in particolare per quanto
riguarda  la  normativa  relativa  ai  requisiti  di  qualificazione  che  devono  possedere  imprese  e
lavoratori autonomi per poter operare in ambienti definiti “Confinati e/o sospetti di inquinamento”
come previsto dal D.P.R. 177/11;
A titolo esemplificativo e non esaustivo, si indicano le principali misure di sicurezza che, nella
fattispecie,  dovranno  essere  attentamente  considerate  dall’appaltatore per  quanto  riguarda  la
manutenzione ordinaria fontane ornamentali.
Accesso al locale tecnico:
1. Posizionare segnaletica di lavori in corso e sistemare cavalletti per circondare la zona in cui è
presente la botola di accesso al locale;
2. Apertura della botola di accesso al locale interrato;
3. Verifica del funzionamento dei ventilatori di aspirazione / espulsione aria;
4.  Controllare all'interno del locale la concentrazione di ossigeno o di altri  gas che si  possono
sviluppare  nel locale tecnico;
5. Indossare la maschera, con filtri idonei al lavoro da svolgere;
6. Assicurarsi la stabilità della scala di accesso al locale;
7. Controllare che non sia presente acqua sul pavimento del locale;
8. Accendere le luci attivando l'interruttore apposito;
9. Eseguire i controlli previsti.
Pulizia delle vasche a pompe spente:
1. Asportazione dei rifiuti a pelo d'acqua mediante apposito retino e depositarli in un contenitore o
sacco per lo smaltimento successivo;
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2.  Pulizia  della  griglia  esterna  mediante  aspiratore  meccanico  o  raccolta  manuale  dei  rifiuti
accumulatisi sulla stessa e depositarli in un contenitore o sacco per lo smaltimento successivo;
3. Aspirazione delle impurità, con apposita macchina aspira liquidi, che si depositano sul fondo
della fontane previa pulizia delle pareti se necessaria;
4. Pulizia dei cestelli filtranti posti in testata dei canali di raccolta di ritorno alla pompa. Due sono
presenti  nella  vasca  della  fontana  “Sirenetta”  ed  uno è  presente  nella  fontana  “Marinai”  sulla
pompa di mandata dell'acqua.
Riempimento serbatoi con le soluzioni per la correzione dell'acqua:
1. Il carico dei serbatoi con la soluzione concentrata dovrà essere fatto dall'esterno utilizzando gli
appositi bocchettoni che permettono lo sversamento dei prodotti dai contenitori alle cisterne in cui
in seguito sarà aggiunta l'acqua per la diluizione dei prodotti stessi.
2. Aggiunta dell'acqua nei serbatoi per la corretta composizione della soluzione madre;

Altre indicazioni

- il titolare della ditta o suo delegato dovrà verificare che il personale sia sempre dotato dei D.P.I. e
che le attrezzature impiegate siano efficienti  e rispondenti  alla normative vigente in materia di
sicurezza e salute dei lavoratori;
- obbligo di predisporre e mettere in atto tutte le misure di sicurezza necessarie ad eliminare o
ridurre i rischi di investimento indotti dalla presenza dei mezzi necessari allo svolgimento delle
operazioni manutentive, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008; l’appaltatore dovrà in ogni
caso  sempre  assicurarsi  che  durante  il  movimento  dei  mezzi  all’interno  delle  aree  oggetto  di
intervento le vie di percorrenza siano libere e quindi dovrà essere sempre presente personale della
ditta a terra che vigili durante il movimento dei mezzi;
- obbligo di predisporre idonea delimitazione dell’area oggetto di intervento con recinzione avente
caratteristiche idonee in modo da impedire l’accesso agli estranei ed assicurare la sicurezza sia
degli utenti che dei lavoratori, nell’osservanza di quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008 e dalle norme
vigenti del Codice della Strada;
-  obbligo  di  osservare  le  indicazioni/prescrizioni  previste  nel  DUVRI  predisposto  per
l'espletamento del presente servizio.

ART. 8 - NORME RELATIVE AL PERSONALE

L’Appaltatore deve, sotto la propria responsabilità,  iscrivere tutto il personale, compreso quello
giornaliero, agli enti ed istituti previdenziali ed assistenziali previsti dalle vigenti disposizioni di
legge. Detti adempimenti potranno essere verificati dal soggetto di cui all'art. 5  o richiesti in copia
da esibire entro 2 giorni dalla richiesta così come allo stesso dovranno essere fatti pervenire per la
verifica i documenti di abilitazione alla guida degli operatori a ciò impegnati. L'Appaltatore dovrà
comunicare alla Stazione Appaltante,  all’atto dell’assunzione del servizio ed in seguito ad ogni
eventuale successiva variazione, le generalità e la qualifica rivestita dal personale che sarà adibito
al servizio, compresi i soci – lavoratori se trattasi di società cooperativa.  Il personale dovrà essere
dotato di apposita divisa e di cartellino personale di riconoscimento. L’Appaltatore dovrà fornire
all’Amministrazione  comunale  il  nominativo  del  proprio  Responsabile  di  zona  incaricato  di
sovrintendere all’espletamento dei servizi e tenere i rapporti con la Stazione appaltante.

ART.  9  -  RISPETTO  DELLE  NORME  DI  SICUREZZA E  PREDISPOSIZIONE  DEL
PIANO DI SICUREZZA

L’Appaltatore è tenuto a predisporre sui luoghi di lavoro tutte le misure necessarie per tutelare la
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere, attenendosi a quanto disposto dal D. Lgs. 09
aprile 2008 n° 81 e ss.mm.ii. per evitare danni alle persone, animali e cose.
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L’appaltatore, pur adottando tutte le misure necessarie alla tutela della sicurezza e predisposto la
delimitazione dell’area di intervento secondo quanto previsto dal D. Leg. 81 2008 e ss. mm.ii.,
qualora si verificasse la presenza di utenti del giardino o di altre imprese (comprese squadre operaie
dell’amministrazione  comunale  ),  all’interno  dell’area  oggetto  di  intervento,  avrà  l’obbligo  di
sospendere le operazioni di manutenzione eventualmente in atto fino a quando la zona non sia
libera da persone e/o imprese e/o comunque siano rispettate la distanze di sicurezza.
Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla direzione lavori un elenco nominativo
degli operai da esso impiegati, o che intende impiegare, per le opere appaltate con specificazione
delle rispettive qualifiche e mansioni. Detto elenco dovrà essere aggiornato a cura dell’appaltatore
ad  ogni  eventuale  variazione.  L'Appaltatore  è  tenuto  a  richiamare,  ovvero  sostituire,  su
segnalazione  o  richiesta  motivata  del  Comune,  i  dipendenti  che  trascurassero  il  servizio.  Le
segnalazioni e le richieste del Comune sono vincolanti per l'Appaltatore. L'Appaltatore è impegnato
all'osservanza delle norme e prescrizioni del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente che
verrà applicato per i lavoratori, coerentemente con le mansioni previste. Dovrà rispettare le leggi e i
regolamenti  sull'assunzione,  sulla tutela,  sulla protezione,  sull'assicurazione e  sull'assistenza dei
lavoratori. All'atto della firma del contratto l'Appaltatore dovrà indicare il nominativo con recapito
di telefonia mobile un referente che dovrà tenere i contatti con il Comune per tutto quanto riguarda
il servizio in oggetto. Nell'espletamento del servizio l'Appaltatore dovrà osservare tutte le norme di
sicurezza  di  cui  al  “documento  di  valutazione  dei  rischi  interferenziali”,allegato  al  presente
capitolato.  Entro  20  (venti)  giorni  dalla  comunicazione  del  vincitore  risultante  dal  verbale  di
aggiudicazione,  l'affidatario  dovrà,  inoltre,  consegnare  all'ente  appaltante  il  documento  di
valutazione dei rischi ex art.  28 del D. Lgs. 81/2008 e predisporre il piano delle misure per la
sicurezza fisica dei lavoratori, ai sensi di quanto indicato nell’allegato XV punto 3) del D. Lgs. 09
aprile  2008  n°  81  e  s.m.i.  e  contenente  gli  elementi  di  cui  all’allegato  XVII  del  medesimo.
L'appaltatore  dovrà  nominare,  all’atto  della  consegna  del  piano  delle  misure  di  sicurezza  dei
lavoratori, il direttore tecnico della Ditta responsabile del rispetto del piano, che avrà funzioni di
direttore per conto dell’assuntore; detto direttore avrà il dovere di provvedere, dal punto di vista
tecnico, all’esecuzione delle prestazioni organizzando l’attività necessaria a tale scopo e quella ad
essa collegata così da garantire la sicurezza e l’incolumità sia degli addetti ai lavori sia di coloro
che, estranei ad essi, possano comunque risentire effetti a causa del loro svolgimento. L’appaltatore
deve curare che gli impianti e gli apparecchi posti in opera anche da altre ditte ed i materiali che gli
sono regolarmente consegnati non vengano manomessi, guastati o trafugati.

ART. 10 - ELENCO PREZZI UNITARI

***************
IMPIANTI IRRIGAZIONE   Importo annuo

1 Giardini adiacenti Palazzo dei Congressi con stazione di pompaggio 1.620,68
2 Giardini di Porta Orientale con stazione di pompaggio 1.141,42
3 Giardini di punta Lido 285,34
4 Parco dell'Ora e aiuole sulla spiaggia fronte lago 665,19
5 Campo sportivo Malossini e campo da calciotto in erba 462,07
6 Giardini zona Rione 2 Giugno con n. 3 stazioni di pompaggio ed aree verdi del 

centro sportivo e del parco giochi;
2.274,01

7  Aree "ITEA" via Ginestre e via Martini; 479,12
8 Campo sportivo Benacense e campo allenamento con stazione pompaggio 462,13
9 Spiaggia "Sabbioni" , "Pini" e "Villini Campi" con n. 2 stazioni di pompaggio e 

tutte le nuove aree verdi con impianto sulle spiagge
3.160,78

10 Giardini "G. Verdi", Viale Dante e Viale S. Francesco 240,12
11 Parco della Pace di viale Trento con stazione di pompaggio 689,79
12 Parcheggio antistante campo sportivo Benacense 175,56
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13 Aiuole viali: D. Chiesa, Riccamboni, Martiri, Vannetti , Pernici, Baruffaldi, Lutti, 
Pilati, Pascoli

1.322,50

14 Parco Pernone, (Varone) 632,04
15 Scuola elementare e materna di Varone con stazione di pompaggio 479,12
16 Cimitero di Varone 285,34
17 Campo sportivo di Varone 285,34
18 Parcheggio Pernone a Varone 124,38
19 Asilo nido, scuola elementare e parcheggi di S.Alessandro - stazione di pom. 1067,24
20 Largo Marconi, Via Madruzzo, Viale Cannella, Via Roma, giardini ospedale, 

giardini oratorio, con stazione di pompaggio nel parco Inviolata
1.322,50

21 Centro sportivo S. Alessandro con stazione di pompaggio 202,38
22 Parco Rocca con stazione di pompaggio 202,38
23 Parco Brione e parcheggio camper 479,12
24 Parcheggio viale Cannella 240,12
25 Piazza della Costituzione ed impianto circolo pensionati 240,12
26 Aiuole del parcheggio in Piazza Contini 124,38
27 Aiuole in Piazza Mimosa 124,38
28 Aiuole in via Brione e Porto S. Niccolò 92,11
29 Scuola D. Chiesa compreso impianto dello stagno didattico e aiuole presenti nella 

scuola N. Pernici
240,12

30 Giardini Brolio e Piazza Battisti 124,38
31 Casse parcheggio Via Treviso e parcheggio Via Filanda 124,38
32 Aiuole di Piazza Catena (fino a Lungo Lago D'Annunzio) 124,38
33 Giardini di Lungo Lago D'Annunzio fino a "Casa Tuffi" 689,32
34 S. Tommaso prato a sud della chiesa 124,38
35 Aiuole in Largo Bensheim 124,38
36 Aiuole in viale Rovereto dentro e davanti la caserma dei Vigili del Fuoco 124,38

37 Campo sportivo Rione Degasperi 462,07

38 Edificio comunale Via Ardaro (ex infermeria) 240,12

39 Rotatoria loc. Fontanella 92,11

40 Realizzazione impianto a goccia in Via Rilke ( di cui all'art. 4 punto 5 da eseguisi 
entro giugno 2018 e contabilizzata nello stesso anno)

7.722,00

2018 2019 2020 totale

Base di gara 29.071,68 21.349,68 21.349,68 71.771,04

Oneri sicurezza 465,00 465,00 465,00 1.395,00

totale 29.536,68 21.814,68 21.814,68 73.166,04

****************

FONTANE ORNAMENTALI

Descrizione Frequenza n. interventi Costo annuale

Pulizia generale della vasca giornaliera 257 4.477,84
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Pulizia cestelli filtranti settimanale 44 383,82

Pulizia vasche con aspiratore mensile 10 1393,88

Controllo pompe: rotazione albero annuale 1 17,42

controllo assorbimento semestrale 2 17,42

controllo pressione semestrale 2 17,42

controllo vibrazioni semestrale 2 11,62

controllo raffreddamento mensile 10 58,08

Controllo ugelli: pulizia mensile 10 174,24

orientamento parabola settimanale 44 766,63

fissaggio dadi staffe mensile 10 174,24

verifica funzionalità del reintegro mensile 10 87,12

smontaggio e pulizia semestrale 2 278,78

Controllo dischi filtri automatici giornaliera 257 1.492,61

pulizia dischi con pulivapor trimestrale 3 418,16

Pompe  dosatrici:controllo  soluzione
circolante

trimestrale 3 52,27

Riempimento serbatoi soluzione settimanale 44 1.533,27

Controllo valori acqua circolante giornaliera 257 1.492,61

Fari illuminazione:controllo funzionalità mensile 10 58,08

pulizia lenti mensile 10 348,47

Totale importo prestazioni annue 13.253,44

Materiali di consumo (correzione acqua) 1.740,00

Pressostato differenziale Murphy (solo 2018) 1 195,00

Revisione pompe centrifughe (solo 2018) 2 2.300,00

Elementi filtranti Filtro Agri80 (solo 2018) 1 2.355,00

Oneri annui per la sicurezza non 
soggetti a ribasso

1.300,00

Totale 21.143,44

2018 2019 2020 totale

Base di gara 19.843,98 14.993,98 14.993,98 49.831,94

Oneri sicurezza 1.300,00 1.300,00 1.300,00 3.900,00

21.143,98 16.293,98 16.293,98 53.731,94

L'importo complessivo a base di delle prestazioni e servizi descritti dall’art. 1 per la durata
triennale dell'affidamento è  stabilito  in complessivi  euro 121.602,98 più euro 5.295,00 per
oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) + I.V.A; 
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ART. 11 -  COLLABORAZIONE

La ditta appaltatrice è obbligata a provvedere al  rilevamento statistico di tutti  i  dati  inerenti  al
servizio che saranno richiesti dal Comune.

ART. 12 - DISPOSIZIONI RELATIVE AI PREZZI  DEI LAVORI A MISURA 

L’Amministrazione appaltante si riserva inoltre di far eseguire, sugli impianti e fontane oggetto del
presente capitolato, altri interventi e lavorazioni anche di natura straordinaria  diverse da quelle
descritte nel precedente art. 4,  ) ad oggi non  preventivabili contabilizzati a misura sulla base di
apposito  preventivo/perizia   e   con  applicazione  del  medesimo  ribasso  percentuale  di
aggiudicazione con riferimento all’Elenco Prezzi Provinciale - (di cui all’art. 13 della LP 26/1993 e
s.m.  -  http://www.elencoprezzi.provincia.tn.it/)  vigente  al  momento  dell’indizione  dell’appalto.
Sulle opere compiute ed i materiali verrà applicato il ribasso offerto, mentre sui costi manodopera e
gli oneri della sicurezza, ancorchè desunti dall'’Elenco Prezzi Provinciale, non verrà applicato il
ribasso offerto.

ART. 13 - DIVIETO DI SOSPENDERE O DI RITARDARE I SERVIZI

L’Appaltatore non può sospendere o ritardare i Servizi con sua decisione unilaterale in nessun caso,
nemmeno quando siano in atto controversie con l’Amministrazione Comunale.
La  sospensione  o  il  ritardo  dei  Servizi  per  decisione  unilaterale  dell’Appaltatore  costituisce
inadempienza  contrattuale  grave  e  tale  da  motivare  la  risoluzione  del  Contratto  per  fatto
dell’Appaltatore qualora questi,  dopo la diffida a riprendere le attività entro il termine intimato
dall’Amministrazione Comunale a mezzo PEC, non abbia ottemperato.
In tale ipotesi restano a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale
risoluzione.
Nel caso di interruzione del servizio od insufficienza del medesimo che dia luogo a penale secondo
il  presente  Capitolato  Speciale  d'Appalto,  l'Amministrazione  Comunale,  previa  comunicazione,
anche a mezzo PEC, è sin da ora autorizzata a condurre direttamente gli impianti addebitando ogni
onere, spesa e danno emergente all'Appaltatore, provvedendo all'escussione della relativa cauzione,
fatta salva ogni altra azione legale.

ART. 14 - VARIAZIONI ALLA CONSISTENZA DELL’APPALTO

L'Amministrazione si riserva espressamente la facoltà di ridurre uno o più servizi nel  complesso
delle prestazioni oggetto dell'Appalto, complessivamente sino al quinto d’obbligo, ed anche oltre,
se e per quanto ammesso dalla normativa, senza che l’Appaltatore possa sollevare eccezioni di
sorta. 
All’amministrazione è riservata, altresì, la facoltà di estendere le prestazioni, segnatamente,  ed in
via esemplificativa, ma non esaustiva: aggiungendo nuovi impianti o eventuali estensioni a quelli
originariamente  indicati,  aggiungendo  servizi  complementari  e/o  integrativi  rispetto  a  quelli  di
contratto  il  tutto  anche  eventualmente  in  deroga  al  quinto  d’obbligo,  ma  comunque  nei  limiti
ammessi della legislazione, senza che l’Appaltatore possa sollevare eccezioni di sorta.
Il compenso per le nuove prestazioni sarà calcolato per via per analogia con altre prestazioni già in
essere o analitica qualora non fosse possibile una determinazione attendibile per analogia. 
Il passaggio avverrà a seguito di apposito verbale di variazione di consistenza.
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